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N.1 Aprile 2009         A cura di Aldo Donato     

 Con questo primo numero riprende il 
nostro colloquio diretto con gli associati, 
interrotto da molto tempo, purtroppo, con la 
cessazione della pubblicazione del nostro 
giornale a causa della scomparsa del suo 
direttore, il nostro caro amico giornalista 
Giuseppe Cultrera. 
Ovviamente tutti i soci  possono accedere 
alla sede dell’associazione dove, 
soprattutto il martedi pomeriggio, potranno 
trovare l’opportunità di discutere temi 
specifici di loro interesse  
 
FINALMENTE RATIFICATA LA 
CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI DELLE 
PERSONE CON DISABILITÀ 
E’ stata finalmente ratificata dal Parlamento 
italiano la Convenzione Onu sui diritti delle 
persone con disabilità.  Forse con questo 
atto potrebbe iniziare, si spera, una nuova 
cultura nei confronti della condizione delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie 
nel nostro Paese.  
Per il raggiungimento di tale risultato,  il 
ruolo delle organizzazioni delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie è stato di 
fondamentale importanza, tanto durante la 
fase della negoziazione del Trattato presso 
le Nazioni Unite, quanto poi nelle azioni 
condotte a livello  nazionale, anche a livello 
di pressione sulle forze politiche.  
 La ratifica della Convenzione permette di 
avere a disposizione uno strumento 
concreto contro le discriminazioni e le 
violazioni dei diritti umani di tutte le persone 
con disabilità, per le quali l’obiettivo 
principale del cambiamento può essere 
sintetizzato nella definizione: “dalla 
segregazione alla vita indipendente”.    

   
PUBBLICATA SUL BOLLETTINO 
UFFICIALE DELLA REGIONE DEL 7 
MARZO 2009, N. 9 LA LEGGE 
SULL’ISTITUZIONE DEL CENTRO DI 
ACCESSO UNICO ALLA DISABILITÀ 
(CAUD) 
La legge contiene le norme che regolano 
l’attivazione e il funzionamento, in ciascun 
ambito distrettuale, di uno sportello punto 
unico di accesso integrato sanitario 
dedicato ai disabili e alle loro famiglie. 
Presso tale sportello unico sarà possibile 
ottenere, in base alla legge, informazioni e 
orientamento sulle prestazioni 
sociosanitarie a cui si ha diritto, oltre che a 
“una precoce presa in carico globale e una 
predisposizione del progetto di vita 
personalizzato, in una logica di continuità 
assistenziale e responsabilità sul 
conseguimento dei risultati. La struttura 
individua un operatore di riferimento che 
segua le diverse fasi attuative del progetto”.   
Si spera che l’impegno preso con tale legge 
venga fatto rispettare dalla Regione e 
comunque sarà compito della nostra 
associazione vigilare, tramite le 
segnalazioni e i suggerimenti dei soci, 
affinché la legge venga attuata nel miglior 
modo possibile. 
 
La REGIONE DECIDE TAGLI DELL'8% 
AL BILANCIO SOCIALE 
Si informa che  l’Assessorato della Sanità 
della Regione Lazio, attraverso un decreto 
presidenziale della giunta a firma di 
Marrazzo, ha deciso di effettuare un taglio 
dell’8% , anche sui centri di riabilitazione 
per disabili,  con la conseguenza di una 



riduzione e/o cessazione in alcuni casi della 
terapia riabilitativa, causando forte 
preoccupazione alle famiglie, e 
interrompendo purtroppo il processo 
riabilitativo. A causa di ciò si ha notizia che  
la situazione sta peggiorando, poiché 
alcune strutture si sono viste costrette a 
dimettere degli ospiti dai centri 
semiresidenziali, incluse alcune  persone 
con disabilità importante, che vengono 
dimesse dopo che la loro permanenza va 
dai tre anni in poi,  Ci si chiede come 
possano le famiglie gestire  la situazione, 
dopo che la persona dopo tanti anni ha 
vissuto in un contesto diverso da quello 
familiare, e dopo che ormai i suoi riferimenti 
sono altre figure e luoghi diversi. E’ 
purtroppo prevedibile che queste gravi 
decisioni porteranno ad avere fatti di 
cronaca  annunciati … 
 
INCONTRO DEL “COORDINAMENTO 
NAZIONALE SALUTE MENTALE E 
DIRITTI”  
Come programmato, il 6 aprile u.s., si è 
tenuto a Roma, presso la sede 
dell’ARESAM, l’ Incontro del 
“Coordinamento Nazionale Salute Mentale 
e Diritti” costituito tra le Organizzazioni che 
vi hanno aderito (                                                                                
ANPIS, ARCI, AIRSAM,  CNCA, 
Cittadinanzattiva Coord. Ligure degli Utenti, 
FISH – Onlus ,  Fond. Franco Basaglia,  
Fond. Don Luigi Di Liegro,  Forum Naz. 
Salute Mentale,  Funzi. Pubblica CGIL,  Le 
Parole Ritrovate,  Medicina Democratica,  
Persona e Danno,  Psichiatria Democratica,  
SIEP,  Società Italiana di Psichiatria,  Rete 
Toscana degli Utenti) 
Da parte di tutte le organizzazioni presenti 
è stata ribadito che non occorrono nuove 
leggi per la regolamentazione del TSO, (in 
tal senso si è espresso un giudizio positivo 
sulle raccomandazioni elaborate dal gruppo 
tecnico delle regioni istituito presso il 
Ministero della Salute). Oltre a ciò si è 
sottolineata la necessità di indicazioni 
obbligatorie alle Regioni per il rispetto dei 
livelli essenziali di assistenza e l’ 
individuazione di risorse. Tra le altre cose, 
è emersa la necessità di comunicare ai 

parlamentari, attraverso una audizione e un 
documento scritto, le motivazioni che 
portano le nostre Organizzazioni a bocciare 
le proposte di  legge di modifica alle leggi 
attuali già presentate in Parlamento, poiché 
tali posizioni non sono commisurate alle 
esigenze delle persone. Si è ribadita 
appunto la  centralità della persona in una 
visione che preveda un punto fermo nella 
psichiatria di comunità e nella difesa del 
servizio pubblico.   
Le Organizzazioni hanno quindi deciso di 
promuovere una CONFERENZA 
NAZIONALE SULLA SALUTE MENTALE 
auto-convocata (da tenersi fine settembre-
primi di ottobre), per la ripresa di un 
rapporto politico in cui le forze di governo e 
di opposizione si misurino seriamente sulle 
questioni della salute mentale.  Hanno 
deciso inoltre di predisporre un documento 
firmato da tutte le Organizzazioni che 
costituiscono il Coordinamento da 
presentare alla Commissione Sanità del 
Senato, alla Commissione Affari Sociali 
della Camera, al Governo e al Ministero 
della Salute e a tutti i Parlamentari: tale 
documento conterrà il nostro punto di vista 
sulle proposte depositate in Parlamento e 
su come rispondere concretamente ai 
bisogni delle persone. Verrà predisposta 
una bozza da far circolare tra tutte le     
Organizzazioni per raccogliere i diversi 
contributi. 
 
CONTRIBUTO 5 PER MILLE 
Anche quest’anno è possibile dare 
gratuitamente un contributo finanziario alla 
nostra associazione mediante la scelta del 
5 per mille nella dichiarazione dei redditi, 
ovvero nel 730, o anche tramite il mod.101. 
Per fare questo è sufficiente indicare 
nell’apposito spazio, ovvero dire al CAF di 
farlo, il nome della nostra Associazione 
insieme al codice fiscale dell’Aresam: 

C.F.  96269250583 
 
La nostra sede si trova in Via di Tor di Nona 
43. Essa è raggiungibile con gli autobus 87 
e 628. La sede è aperta nei giorni:  
Lunedì: 9,30-12,      Mercoledì: 15,00-18,00    
Venerdì: 9,30-12,30  


